
 

Hi! Tech Festival: un successo da 12 mila presenze. 

Risultati alla mano, gli organizzatori di HI! TECH, il Festival dell'Innovazione che si è svolto a 

Roma dal 7 al 10 giugno, possono ritenersi soddisfatti. L'evento, realizzato da LAit spa per la 
Regione Lazio, con il contributo del Comune di Roma e di Zetema, e con il patrocinio della 
Provincia di Roma, ha fatto registrare 12 mila presenze, oltre 50 ospiti tra esperti, industriali ed 
esponenti del mondo culturale,più di 7 mila contatti sul sito www.festivalinnovazione.it, quasi 60 
ore di eventi, oltre 20 mila presenze nel Giardino dell'Innovazione, più di 4 ore di video su You 
Tube. 
 
A parlarci del Festival, Alessandra Poggiani, Direttore Generale di LAit spa, che ha fortemente 
voluto questo Festival. 

 
Quali sono state le ragioni del successo di HI! TECH? 

In buona parte sono contenute nella domanda che ha fatto da filo conduttore al Festival: "Di cosa 
parliamo quando parliamo di Innovazione?". Il pubblico ha apprezzato la scelta di cercare le 
risposte coniugando momenti di riflessione, cultura e spirito d'impresa. Chi si aspettava una fiera 
dell'hi tech, insomma, non l'ha trovata. In compenso, i cittadini romani hanno avuto l'occasione 
per incontrare realtà che operano sul territorio, ma anche momenti di discussione e di spettacolo 
assolutamente eterogenei. 



 
Un'iniziativa unica, giustamente premiata. Ma se lei dovesse scegliere l'evento "simbolo" 
della manifestazione, quale sarebbe? 

Difficile concentrarsi su un solo momento. Tuttavia, ci sono stati incontri in Auditorium che hanno 
davvero emozionato per la qualità della partecipazione. Penso a quello con Richard Stallman e 
Bruce Perens, rispettivamente padre del software libero e portavoce del movimento O pen Source. 
Ma anche il Giardino dell'Innovazione, con le sue oltre 20 mila presenze, è un'immagine che ben 
rappresenta il significato di HI! TECH. 

 
E il futuro? 

Direi che il futuro è dietro l'angolo. Già oggi, la rete di contatti stabilita nel corso del Festival ci 
permetterebbe di pensare alla seconda edizione, magari con un occhio di riguardo anche all'arte e 
alle generazioni di "nativi digitali". 

Per saperne di più: www.festivalinnovazione.it 

La rassegna stampa completa: http://www.laitspa.it/laitweb/festival_innovazione/rassegna_stampa/ 

 

Fonte: www.comunicazioneitaliana.it  


